
La rappresentanza sindacale unitaria, RSU,
è un organismo collettivo rappresentativo
di tutti i lavoratori, costituito all'interno dei
luoghi di lavoro mediante elezione. La
normativa fondamentale di riferimento è
l'Accordo Collettivo Quadro per la
costituzione delle Rappresentanza
Sindacali Unitarie per il personale dei
comparti delle Pubbliche Amministrazioni
e per la definizione del relativo
Regolamento Elettorale del 7 agosto 1998.
Nel pubblico impiego le prime elezioni
RSU si sono svolte il 22. 23 e 24 novembre
1998. Nella scuola si votò per la prima
volta dal 13 al 16 dicembre 2000.

COSA FA LA RSU?
La RSU svolge il suo ruolo a tempo
determinato, rimane in carica tre anni, alla
scadenza dei quali si devono fare nuove
elezioni. La RSU funziona come unico
organismo che decide a maggioranza la linea
di condotta e se firmare un accordo.

La RSU, dunque, tutela i lavoratori
collettivamente, controllando l'applicazione
del contratto o trasformando con il proprio
sindacato, determinati problemi in vertenze.
In particolare:

Tutela i diritti di tutti i lavoratori della

scuola;
Denuncia ogni eventuale irregolarità
procedurale ed ogni eventuale illegittimità

negli atti amministrativi e finanziari;
Contratta i criteri per la ripartizione del

Fondo d'Istituto e per l'attribuzione dei
compensi accessori, compresi i compensi
relativi ai progetti nazionali e comunitari.

LA CONTRATTAZIONE D'ISTITUTO
Il contratto di istituto consta di due parti, la
parte giuridica e la parte economica. I
soggetti coinvolti nella contrattazione (art.7
del CCNL) sono:
• per la parte pubblica, il dirigente
scolastico;
• per la parte sindacale la RSU eletta dal
personale della scuola e dai rappresentanti
territoriali delle organizzazioni sindacali.
Il dirigente deve condurre direttamente la
trattativa e non può delegarla a un suo
collaboratore.

LA TEMPISTICA DELLA
CONTRATTAZIONE (ART.6 DEL CCNL)
• La trattativa fra il dirigente e la
delegazione di parte sindacale si svolge nei
tempi stabiliti nell'art. 6 del CCNL;

Il DS deve formalizzare la sua
proposta contrattuale entro termini
congrui,non oltre il 15 settembre e
comunque entro dieci giorni dall'inizio
delle trattative.




